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Il «New Deal» 
di Bonomi 

| « J ) o V E VUOI arrivare? Non capisci che il tuo 
atteggiamento può aprire una crisi politica molto 
grave? Sei stato zitto per dieci anni perchè ti con-

I veniva fare il presidente col nostro appoggio. Che 
(ti prende ora?». Questo sembra il discorso di un 
{gangster al complice che vuol parlare: potrebbe 
essere stato fatto nella Chicago degli anni '20 o nel­
la Dallas del 1964. Invece no. Questo discorso è 
stato fatto a Palazzo Rospigliosi, a pochi passi dal 
Quirinale, nella sede della « bonomiana »: è il di-

1 scorso che Bonomi ha rivolto al presidente della 
[Federconsorzi Nino Costa per indurlo a «gettare 
la spugna» e darsi per vinto. Non è un romanzo 
giallo, sono fatti realmente accaduti il 9 gennaio: 
gli amici di Costa, che lo attendevano alla Feder­
consorzi per la riunione del Consiglio d'ammini-

I strazione, raccontano che essendo trascorse alcune 
ore senza che Costa si facesse vivo pensarono ad 

ìun sequestro di persona e furono sul punto di te­
lefonare in Questura. 

E' noto cosa accadde dopo quell'incontro tra 
[Bonomi e Costa. Il presidente della Federconsorzi 
tornò in sede, riunì il Consiglio d'amministrazione, 
propose una sua linea di modifiche interne per dare 
maggiore autonomia ai Consorzi Agrari. Fu som­
merso da diciassette voti « bonomiani » contro 
quattro a favore. Noi non sappiamo perchè Costa 
si sia deciso a parlare ora, dopo dieci anni. Sta di 
fatto che dopo il voto che lo ha messo in minoranza 
Costa si è rivolto al ministro dell'Agricoltura al 
quale ; ha rimesso un documento, riportato dal­
l'Espresso assieme ài particolari della vicenda, nar­
rati da persone che vi parteciparono. Il ministro, 
in base all'articolo 35 della legge sulla Federcon­
sorzi, è così investito formalmente di una richiesta 
di intervento. -

[ G OSA ACCADRÀ' ORA? Si intrecciano già va-
Irie manovre Bonomi, che in queste cose è un mae-
tstro, fa circolare voci sulla possibilità di nominare 
[un commissario alla Federconsorzi: non vedrebbe 
di cattivo occhio che a quel posto andasse l'onore-

[vole Truzzi, il numero due della « bonomiana » o 
[l'ex deputato d.c. Germani, altro elemento fidatis-
jsimo per il « duce »» della Coltivatori. Ma qui siamo 
lai grottesco (per quanto dai dirigenti morotei c'è 
Ha attendersi questo ed altro). Non meno perico-
llosa è la manovra che tende a contenere eventuali 
[modifiche della Federconsorzi sul piano dell'or-

Unamento interno: modifiche che avrebbero un 
peso, indubbiamente, ma che non andrebbero al 
cuore del problema. Le stesse proposte di Costa, in 
fondo, mirano a questo: più autonomia dei Con­
sorzi Agrari, rivalutazione delle funzioni del Con­
siglio d'amministrazione, nuova ripartizione degli 
itili tra Federazione e Consorzi. 

Bonomi si oppone disperatamente anche a que­
sta riforma interna perchè non vuole che la sua po­
sizione sia intaccata, nemmeno di poco. E' proba­
bile che, nello stesso tempo, le proposte di Costa 
siano appoggiate da una parte dei dirigenti d.c i 
mali vorrebbero forse liberarsi di Bonomi ma sono 
alla ricerca di soluzioni che non intacchino la so­
stanza della Federconsorzi, come arma di ricatto 
/erso i contadini, come macchina elettorale della 
>.C, come centro di corruzione e di intrigo. Cer­
ino, insomma, di realizzare un «bonomismo sen-

Bonomi». 

. J E N ALTRO si attende il paese. I contadini — 
anche quelli cattolici e iscritti alla Coltivatori — 
reclamano che i Consorzi agrari tornino nelle loro 
lani e siano strumento di difesa e di potenzia­
mento dell'azienda contadina; reclamano che la Fe-
ìerconsorzi cessi di essere — oltre tutto — il tra-
ìite per lo smercio in campagna dei prodotti del 
monopolio a prezzi dettati dai grandi gruppi finan­
ziari. Ma la Federconsorzi non è solo una questione 
the interessa i contadini: non potrà esserci pro­
grammazione democratica senza che questo cancro 
Eia estirpato (e non curato con i sedativi) dall'eco-
lomia italiana. Senza una profonda riforma, non 
otrà esserci difesa del lavoro e dei capitali dei 
ontadini, lotta contro le strozzature monopolisti­

che che soffocano i consumatori e che sono una 
Ielle cause principali dell'inflazione. 

Forze che hanno : denunciato Io scandalo dei 
lille miliardi e continuano come noi a reclamare 
ice completa su di esso, hanno anche avanzato 
oncrete e positive proposte per risolvere il pro­

blema. Il progetto di legge Sereni-Avol io, presen­
t o dai parlamentari dell'Alleanza contadini e del-

cooperazione democratica, contiene appunto mi-
ire organiche e precise per fare dei consorzi stigl­
ienti democratici dello sviluppo cooperativo, ri-

Sare allo Stato funzioni che furono delegate alla 
federconsorzi. spalancare alla democrazia le fine-
tré di questo edifìcio pieno di scandali e di cor­

done. ' ~ . 
E' un progetto che fa proprie proposte conte-
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Resa pubblica ieri la relazione della commissione tecnica 
Accertate gravissime negligenze degli organi ministeriali, 
che hanno mancato ai loro doveri di controllo verso la 
SADE - Pesanti addebiti ai prefetti di Belluno e Udine, di 
cui è stata annunciata la messa a disposizione - Contrasti 
nel governo sulla pubblicazione del rapporto - S'impone 

un'inchiesta parlamentare " v • 

La missione «super-atlantica» in USA 

Fona H: Segni ne ha 

discusso con McNamara 
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' ~Z La relazione della Commis-
I sione tecnico amministrativa 

che ha indagato sulla cata-

I strofe del Vajont costituisce 
un gravissimo atto d'accusa. 

• '£• *• I L'ex monopolio SADE, l'Enel-

1 T\ T Oli ClO ' SADE e * P u b b l i c i P° t e r i ven-
M .^7 T"^0^^"^.* gono chiaramente indicati 

| come responsabili della mor-
Per una strana coinci- te di 2.500 persone e della 

denza il rapporto della com-1 distruzione di Longarone. La 

I missione d'inchiesta animi- ' SADE non comunicò ai com-
nistrativa sulla tragedia del I petenti organi di controllo la 

I Vajont è piombato all'im- I critica situazione geologica 
prowiso ieri sera nelle re- » della zona del Vajont, pur 
dazioni dei giornali quasi | essendone perfettamente a 

Ialla stessa ora in cui, il . conoscenza. La SADE non 
9 ottobre scorso, vi giunse, I comunicò neppure i .risultati 

I spezzata, minimizzata, ma delle pròve su modelli al ser-
gìà allucinante, la tremenda, i vizio dighe ed al Gènio ci-

I notizia della sciagura. Solo * vikc.^1 Ministero def-Lavori 
il giorno dopo si seppero i Pubblici, che pure doveva, 
le sue proporzioni: i paesi \ almeno nella fase precedèn-

I distrutti, i duemilacinque- . te il disastro, essere a cono-
cento morti; e vennero I scenza della grave situazione, 

I fuori le prime rivelazioni, non intervenne in alcun mo­
le terribili accuse di chi I do. Il Genio Civile di Bellu-

Igià da tempo, ma invano, ' no, dal canto suo, non fun­
si era ribellato al mostruoso i zionò come avrebbe dovuto 
disegno del • monopolio I ed anzi si affidò « eccessiva-

I SADE e dei pubblici poteri > mente al concessionario». 
' ad esso asserviti che con- \ u che prova la collusione» 

I dannava a morte un'intera 0 perlomeno la subordina-
vallata. I zione dei pubblici uffici, al 

I Oggi, quanto noi aveva- • monopolio elettrico. -Quasi 
mo detto sin dal primo I tutti gli uffici, pubblici e 

I giorno, forti della campa- I privati, funzionarono assai 
gna per tanti anni condotta • irregolarmente, precisa la re-
a fianco delle popolazioni, \ ]azione. che ricorda come non 

I viene confermato in modo v\ fUt n e i giorni che prece-
schiacciante. Pur nei limiti I dettero ; la catastrofe, « una 

- dei poteri e dei compiti ad consultazione consapevole 

I essa concessi, . la commis- • degli organi statali e non 
.«rione ha gettato una prima \ statali ». I prefetti di Udine 

Iluce sul mostruoso grovi- e di Belluno non mossero un 
olio di responsabilità, che I dito, neppure quando ven-

I coinvolge tutti i pubblici n e r o informati direttamente 
poteri — tecnici dell'ente I dalle popolazioni di Erto e 
di Stato, genio civile, pre- I Casso e di Longarone e Ca-

I fetti, e più su, ministri con • stellavazzo della situazione 
nome e cognome — e pone | c n e si faceva sempre più 

I.sotto accusa la loro viltà, la drammatica. Gli uffici del 
loro delittuosa insipienza, I Genio Civile delle due pro-

Ila loro connivenza con la vince si comportarono alla 
piovra che stava divorando I stessa stregua, limitandosi a 

Ila montagna del Cadore per I trasmettere alla SADE o al-
i suoi profitti. • • I l'Enel-SADE le proteste dei 

A questo punto, nessuno I cittadini che non trovavano 
Ipuò chiudere gli occhi, o | neppure risposta. Si dava 

cercare manovre diversive 
I (come pare si sia tentato 

A questo punto, nessuno I cittadini che non trovavano 
p?/ò chiudere gli occhi, o • neppure risposta. Si dava 
cercare manovre diversive | molto crédito invece alle di­
aconie pare si sia tentato chiarazioni dell'ing. C 
da qualcuno nella giornata I dell'Enel - SADE, che 

I
di ieri, e questo spiega il • mandava di non alh 
ritardo e il caos con cui è I eccessivamente. 
avvenuta la comunicazione I La relazione della Com-

I del testo dell'inchiesta alta • missione, resa nota ieri sera 
stampa): né illudersi che | d a l ministro dei Lavori pub-

Caruso, 
racco-

allarmarsi 

I basti scaricare su alcuni in- . blici on. Pieraccini, confer-
gegneri e su due — Pure, | ma insomma le responsabili 
altissimi — funzionari dì . tà già additate dal nostn 

Confermato l'impegno italiano per un 
"esperimento pratico» - Foster por­

terà a Ginevra le nuove proposte 

«-*%* 
LONGARONE — Nei giorni che seguirono all'immane catastrofe. La foto mostra 
una vecchia montanara che si aggira disperata fra le macerie del paese distrutto in 
cerea dei corpi sema vita dei familiari. Ora l'inchiesta tecnico-amministrativa è 
conclusa. Nel Vajont i superstiti attendono che giustizia sia fatta. 

I gorerno ogni responsabi- • giornale nei giorni immedia 
litó. Siamo di fronte a una \ tamente seguenti la catastro-

I strage senza nome, che il . fé del nove ottobre. Mini-
Paese oggi sa a chi attri- | siri, dirigenti della SADE. 

Ibuire. Bisogna andare fino prefetti, funzionari gover-
in fondo. Colpire coloro che I nativi sono direttamente 
«- «-—1---»~ —-»?«;— • chiamati in causa. Più che 

ite e necessaria di­
richiesta fatta tre I

hanno sbagliato, ma colpire — 
anche il sistema che li ha I mai urgente e 
vosti in condizione di sba- I venta la richi 

La delegazione del PCI in Jugoslavia 

Intensa giornata di 
Belgrado 

I
posti in condizione __ _. . 
gliare. Accertare quali • mesi fa dai parlamentari del 
colpe pesino sugli uomini \ PCI di compiere un'inchiesta 

I di governo — come i mini- . parlamentare. Il lavoro della 
I stri dei lavori pubblici e I Commissione non è che il 
I dell'interno dell'epoca — \ P™™ I » f o sulla vwdell| ac-
I che sapevano tutto e lascia- I certamento delle responsabi-
. rono correre. E liquidare • l i tae della ricerca dei colpe-

questo cancro della vita I ™h Adesso bisogna comple-
pubblica italiana che si I J ? " fS^Sl^SStJS^Sl 
chiama collusione tra pub- i f ™ in tondo. Soltento una 

• M;.; ~^—; « m m i M Viti • I inchiesta compiuta dai rap-
I "Ma^Tsto3 ™°ptsono Presentanti del Parlamento 
I più farlo coloro cìuToggi P»° ' " J " ^ ™ ™ ^ ! ? * £ J 
• sono sotto accusa. Questo eningere chi s. e reso col-
I può farlo solo rinchiesta I 

I parlamentare che noi abbia- ' 
mo subito chiesto, un'in 
chiesta dotata di tutti i pò- • »«>L. 

I teri, che tragga tutte le con- , — il movimento franoso del-
seguenze dai fatti rivelati | le pendici del Toc. già in atto, 

Ioggi. Per il passato, ma più da tempo, sulla sinistra del 
ancora per Vawenire del I Vajont assumeva un anda-

. nostro Paese, il quale deve • mento precipite, irruente 
I diventare un paese civile, I irresistibile. L'acqua del lagc 

dorè il sangue degli inno- I artificiale, alla quota di 

I centi si paghi, e non sia • 700.42 metri sul livello del 
più possibile a nessuno la- | mare, subiva una formidabi-

I sciare che esso venga ver- . le spinta: con andamento 
sato per la orrenda bramo- I pauroso, si calcola di 50 km. 

• sia del profitto. . all'ora, la frana avanzava su 
I _ ^ —•/-—^ I (Segtte in ultima pagina) 

«Sorba» e « P o l h i k a » sottolineano l'importanza dell'in­

contro f ra i rappresentanti dei dae Partiti - Conferenza 

dei delegati italiani a dao « t i to l i di studio - Domani partita 

di caccia con Tifa a Karadjordjevo 

sono sotto accusa. Questo ' giungere 
• " pevole ovunque si trovi. 

Alle ore 2239 del nove ot-

I tobre 1963 — così inizia il 
rapporto della Commissione 

r Dal aostra ornate 
BELGRADO. 16. 

Colloqui coi dirigenti iugo­
slavi al mattino, dibattiti con 
studiosi di sociologia e di eco­
nomia al pomeriggio, amiche­
voli conversazioni nella cena 
offerta dal segretario della Le­
ga dei comunisti Rankovic: la 
seconda giornata della deleao-
rione del Partito comunista ita­
liano a Belgrado è stata assai 
intensa e proficua. I problemi 
in discussione sono ' numerosi 
e di notevole peso: sia gli ita­
liani che ali iugoslavi inten­
dono sfruttare a fondo rocca-
sione per Qiunaere all'intesa 
più larga possibile. 

Basta • scorrere i commenti 
della stampa iugoslava ver ren­
dersi conto dell'importanza che 
viene attribuita alVavvenìmen-
to. CU jugoslavi — come ri­
corda Il quotidiano Politile» — 
cedono 'nel Partito comunista 

italiano un fattore assai impor­
tante della vita politica e so­
ciale del paese confinante: un 
fattore la cui influenza si fa 
sentire in maniera assai forte 
nel parlamento e fuori di esso. 
Questa visita — conclude il 
giornale ~- costituisce un av­
venimento di eccezionale im­
portanza e da essa pud atten­
dersi. a ragione, un contributo 
e un prezioso stimolo alle for­
ze progressive e pacifiche nel 
mondo ». 

Da parte sua fl Borba sotto­
linea la vasta aamma degli ar­
gomenti in discussione che 
* andranno oltre lo stretto qua­
dro dei rapporti fra il PCI e 
la Lega dei comunisti jugosla-
vU in primo luogo la situazione 
internazionale e quella del mo­
vimento operaio in cui i due 
partiti hanno una parte emi­
nente-. E* quindi logico che, 
muovendo da queste premesse, 

Ì colloqui si svolgano in una 
atmosfera assai cordiale e aper­
ta e che, negli ' ambienti delle 
due delegazioni. - si esprima 
una viva soddisfazione per il 
modo con cui vrocedono. Essi 
continueranno ancora domai 
Una e riprenderanno lunedi do 
pò la parentesi di una partita 
di caccia offerta da Tito a Ka-
TOdiorìievo. E* facile presume­
re tuttavia che il sabato e la 
domenica non saranno dedicati 
soltanto al riposo e al dipertt-
mento e che. nell'intimità del­
la campagna, gli incontri si fa­
ranno ancora più frequenti e 
immediati. 

Quanto sia vivo Fintereste 
che circonda questi lavori * 
apparso, del resto, chiarissimo 

Rubens Tedeschi 
(Segue in ultima pagina) 

WASHINGTON, 16. -
Il presidente Segni ha la­

sciato oggi Washington dopo 
i colloqui politici con John­
son, per visitare la sede del 
comando supremo alleato 
dell'Atlantico, a Norfolk, e 
per raggiungere ooi New 
York, dove si tratterrà per 
la giornata di domani. Egli 
ha preso congedo dai suoi 
ospiti con una breve cerimo­
nia sulla Pennsylvania Ave-
nuet dinanzi alla Blair Hot*. 
ter "cerimonia -durante F la 
quale sono stati scambiati 
calorosi indirizzi di saluto. 
« Piena identità di vedute >, 
« amicizia anche più stretta 
di prima » e « risultati posi­
tivi» sono stati i termini im­
piegati da Segni per trarre 
il'bilancio della visita, in ri­
sposta alle parole di com­
miato di Rusk. 

Segni ha anche ripetuto, 
in una , dichiarazione tra­
smessa d a l l a National 
Broadcasting Company le af­
fermazioni fatte ieri in Cam­
pidoglio circa la concezione 
italiana di una « comunità 
atlantica», fondata su una 
partnership tra l'America e 
un'Europa unita. Ed ha riba­
dito che la NATO * rimane 
un fattore essenziale di si­
curezza e di progresso, indi­
spensabile nel momento in 
cui si profila la possibilità di 
un miglioramento delle re­
lazioni tra est e ovest». 
e Questa possibilità — ha 
detto — gli Stati Uniti e 
l'Italia sono decisi ad esplo­
rare a fondo a partire dai 
negoziati per il disarmo, a 
Ginevra». - -
; Prima di partire, Segni ha 

avuto, col ministro america­
no della difesa, McNamara, 
un lungo colloquio, che se­
condo le interpretazioni qui 
diffuse, ha avuto come og­
getto la discussione sulla for­
za atomica multilaterale del­
la NATO. Il comunicato co-
mime italo - americano rila­
sciato ieri a conclusione dei 
colloqui della Casa Bianca, 
rilevava, come già riferito, 
che ' la discussione stessa 
prosegue «in modo soddi­
sfacente ». Ma la stampa 
atlantica ha indicato, nei 
giorni scorsi, che la trattati­
va ha già dato luogo ad un 
accordo per l'addestramento 
di un equipaggio misto, con 
la partecipazione dell'Italia, 
da impiegare su un caccia 
americano In «dimostrazioni 

Statiche » del modo come la 
[LF dovrebbe funzionare. 

L'addestramento dovrebbe 
durare sei mesi e precedere 
la conclusione dei lavori del 
comitato che « studia » a Pa­
rigi un progetto di trattato 
sulla MLF. L'equipaggio mi­
sto da addestrare dovrebbe 
comprendere venti ufficiali e 
trecento marinai, metà dei 
quali americani. -
' Alla luce di queste indi­

screzioni (e delle dichiara­
zioni di Segni, secondo • le 
quali l'Italia considera '- il 
«rafforzamento militare e 
politico della NATO» e lo 
adeguamento dell'alleanza 
allo sviluppo della tecnolo­
gia bellica come i primi com­
piti posti dalla situazione) il 
breve accenno inserito nel 
comunicato acquista il valo­
re di un'autorevole confer­
ma non solo della disposi­
zione italiana a trattare, per­
chè questo si sta già facen­
do, bensì di impegni assai 
più concreti. L'accordo sul­
la « dimostrazione pratica » 
della MLF è stato del resto 
definito qui, secondo quanto 
riferito dal Times, un fatto 

che «rende praticamente cer­
ta la creazione della forza 
atomica ». Il motivo per cui 
si è fatto ricorso alle mezze 
frasi del comunicato e alle 
tergiversazioni di Saragat, è, 
evidentemente, di politica in­
terna. -

Anche la visita di Segni e 
Saragat a Norfolk ha avuto 
un carattere « ultra - atlan­
tico ». Accompagnato dal re­
sponsabile del comando, lo 
ammiraglio Harold Smith, 
Seghi ha visitato due unità 
navali, si è interessato alle 
istallazioni missilistiche ed 
ha partecipato ad una con­
ferenza « privata » nel salo­
ne sotterraneo della base. 
Anche , nelle = dichiarazioni 

(Segue in ultima pagina) 

Il governo 
a mani vuote 

per gli 
statali? 

Stamane rincontro tra 
le Confederazioni e n 

ministro Preti 

Stamane il ministro Preti 
si incontrerà con le Confe­
derazioni e con i sindacati 
degli statali, dei ferrovieri 
e dei , postelegrafonici per 
discutere la vertenza del 
pubblico impiego relativa al 
conglobamento delle retribu­
zioni. 

In merito si è diffusa Ieri 
una grave notizia: malgrado 
gli impegni già assunti di 
aprire con i sindacati una 
trattativa, in particolare per 
il conglobamento della tre­
dicesima mensilità • 1963, il 
ministro Preti si presente­
rebbe all'incontro di oggi a 
mani vuote. Ieri la questio­
ne della pubblica ammini­
strazione, sia sotto l'aspetto 
della . riforma — anche in 
connessione alla programma­
zione — sia per quanto ri­
guarda la vertenza aperta 
con il personale, è stata di­
scussa in una riunione pre­
sieduta dall'on. Mora Era­
no presenti il vice presiden­
te del Consiglio on. Nenni • 
i ministri Delle Fave, Preti, 
Reale, Colombo, Giolitti, Jer-
volino e Russo. 

Secondo voci ufficiose nel­
la riunione è stata dato in­
carico al - ministro Preti di 
far presente ai sindacalisti 
che per il 1964 non è possi­
bile soddisfare alcuna richie­
sta degli statali. Si tratta di 
una notizia grave che sarà 
confermata o smentita dal­
l'incontro di oggi, decisiva 
ai fini degli sviluppi di que­
sta vertenza che si trascina 
da oltre venti mesi e che 
interessa oltre un milione di 
lavoratori. I sindacati aveva­
no sollecitato una soluzione 
graduata nel tempo ma che 
immediatamente si muoves­
se nel senso di una soluzio­
ne organica dei problemi dei 
pubblici dipendenti. La no­
tizia che abbiamo riferita — 
se confermata — non faci­
literebbe certo un «wat a 
tali soluzioni. 

S; -il 


